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Ca’ Sugana non liquida la parcella di 250 mila euro di Pierobon & Co
Antenne, è guerra anche sull’onorario
Giunta e Lega non han gradito l’importo relativo a 6 anni

La battaglia della antenne, a Ca’ Sugana, si fa più incandescente. Dopo gli scon-
tri in casa Lega, con le bordate del senatore Piergiorgio Stiffoni all’assessore 
Michele Chiole (e al dirigente del settore ambiente, l’ingegner Paolo Pierobon), 
esplode ora la questione della «parcella» dovuta allo stesso dirigente comunale 
in base alla legge Merloni, per la progettazione e l’applicazione del piano anten-
ne. A sei anni da varo del piano, Pierobon e lo staff hanno rendicontato nei mesi 
scorsi la loro prestazione, e la cifra non è proprio indifferente: si aggira sui 250 
mila euro. Importo che ha fatto sobbalzare più di qualche big leghista e gli stessi 
vertici della macchina comunale. Tanto che a distanza di 4 mesi la parcella non è 
stata ancora liquidata.  Nonostante l’approvazione del pagamento in una seduta 
di giunta ad aprile, sono in corso ulteriori verifiche sulla congruità dell’importo 
e sulle modalità di assegnazione. Mai prestazione professionale ha avuto iter 
più tormentato a Ca’ Sugana.  Il piano antenne comunale, creatura di Chiole e 
Pierobon, ha portato fiumi di denaro al Comune (2,5 milioni di euro l’anno per 
una decina di anni) anche in momenti delicatissimi per il bilancio di Ca’ Sugana, 
quando ad esempio debiti del Comunale e «rosso» della Trevisoservizi chiedeva-
no iniezioni istantanee per evitare collassi. Di più, il piano viene imitato da molti 
enti locali e ora l’Anci, con una propria società strumentale, lo esporta persino 
offrendo consulenza e gestione ai piccoli comuni, chiedendo il 30% dei canoni 
come «parcella». C’è chi ha calcolato che il comune ha risparmiato un canone 
di 750.000 &euro; l’anno...  Ma l’onorario di Pierobon - che poi non è individuale, 
ma dello staff di settore, cioè con altri dipendenti e consulenti - ha suscitato 
un’immediata reazione, in giunta e in Lega. Sarà un caso, ma Pierobon ha anche 
visto «smagrito» il proprio settore, da quando il verde pubblico è passato alla 
controllata TrevisoServizi e assegnato ai Lavori Pubblici, referato dell’assessore 
Giuseppe Basso. Ora ha solo l’ambiente e le antenne. Né è passato inosservato 
il durissimo attacco personale portatogli dal senatore Stiffoni, che l’ha accusato 
di seminare «“petardi” in tutta la città».  I bene informati parlano di una fitta cor-
rispondenza interna. Il direttore generaledi Ca’ Sugana, Otello Paraluppi, avreb-
be chiesto lumi in primis sulla legittimità stessa dell’applicazione della legge 
Merloni (che per valorizzare le risorse interne assegna una percentuale tra l’1 
e il 2% dell’importo totale dell’opera pubblica ai professionisti dipendenti degli 
enti locali che ne curino progettazione e realizzazione). Forse anche sul con-
cetto stesso di opera pubblica, riferito all’antenna. Ma alla fine almeno il nodo 
della legittimità era stato chiarito, se è vero che una modifica del regolanmento 
comunale, un anno fa, avreva aperto alla liquidazione dei progettistidel piano in 
linea con la Merloni.  Forse Ca’ Sugana non si aspettava una simile cifra? Va det-
to che ogni anno altri dirigenti e consulenti percepiscono parcelle, sempre per 
la legge Merloni o per altri tipi di contratto, di importi non trascurabili. Nella do-
cumnetazione presentata da pierobon e dallo staff, dicono a ca’ Sugana, non ci 
sarebbero tariffe professionali di riferimento, ma un conteggio delle ore di lavoro 
dello staff, circa 20 dal 2000 al 2005. La cifra di 250 mila euro è poi lorda, perché 
va detratto il 34,5 di oneri fiscali: in sostanza Pierobon e i suoi collaboratori.
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Rifiuti, rincari del 5%

La «stangatina» sulla Tia, la tariffa rifiuti, con aumenti attorno al 5% per 
le famiglie. Dopo un 2005 di leggera flessione, il 2006 porta un consistente 
ritocco all’insù della tariffa igiene ambientale. Secondo l’azienda municipa-
lizzata TrevisoServizi, che gestisce il servizio, i ritocchi sono dovuti al rin-
caro dei costi, a partire dall’impennata del carburante per il trasporto delle 
immondizie. Dopo gli aumenti di benzina, luce e gas, l’incubo-greggio per i 
trevigiani si materializza anche nella bolletta della Tia. Una famiglia media, 
padre madre e figlio che vivono in un appartamento di 90 metri quadrati, si 
vede recapitare un bollettino da 203 euro, contro i 194 dello scorso anno: 
l’aumento sfiora il 4,7%.  La Tia, che dal primo gennaio del 2004 sostitui-
sce la Tarsu (tassa asporto rifiuti solidi urbani), per le utenze domestiche 
si calcola in base a due variabili: la metratura dell’abitazione e il numero di 
componenti del nucleo familiare. La logica di fondo è: più è grande e «popo-
losa» la casa, più rifiuti saranno prodotti. La tariffa si calcola moltiplicando 
un parametro variabile a seconda del numero dei componenti della famiglia 
per i metri quadrati dell’abitazione, più un fisso. Questa somma viene poi 
«gonfiata» del 13% da Iva (10%) e addizionale provinciale (3%).
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